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Oggetto: Elezioni CSPI – 7 maggio 2024

Si rende noto al personale scolastico che, secondo quanto prescritto dall’Ordinanza 
Ministeriale n.234 del 5 dicembre 2023 concernente “Termini e modalità delle elezioni 
delle  componenti  elettive del  Consiglio  Superiore della  Pubblica Istruzione,  nonché 
delle designazioni e delle nomine dei suoi componenti – Indizione delle elezioni”, il 
giorno  7 maggio 2024 dalle ore 8:00 alle ore 17:00, presso la sala dei docenti del 
plesso  Croce,  si  svolgeranno  le  elezioni  del  Consiglio  Superiore  della  Pubblica 
Istruzione. 
Il  CSPI  è  l’organo  collegiale  nazionale  che  garantisce,  per  espressa  previsione 
normativa,  l’unitarietà  del  sistema  nazionale  di  istruzione  e  assicura  il  supporto 
tecnico-scientifico per l’esercizio delle funzioni di governo in materia di istruzione. Il 
Consiglio  superiore  della  Pubblica  Istruzione  garantisce  rappresentanza  e 
partecipazione  a  livello  centrale  alle  diverse  componenti  della  scuola.  Il  Consiglio 
esprime pareri facoltativi esclusivamente sugli indirizzi in materia di definizione delle 
politiche del personale della scuola, sulle direttive del Ministro e sugli obiettivi, indirizzi 
e  standard  del  sistema  di  istruzione  e,  infine,  sull’organizzazione  generale 
dell’istruzione. Il CSPI dura in carica 5 anni, ed è composto da 36 membri: 

 12 rappresentanti del personale docente di ruolo e non di ruolo delle istituzioni 
scolastiche statali di ogni ordine e grado, eletti dal personale in servizio nelle 
predette istituzioni: 
- 1 rappresentante per la scuola dell’infanzia, 
- 4 rappresentanti per la scuola primaria, 
- 4 rappresentanti per la scuola secondaria di primo grado, 
- 3 rappresentanti per la scuola secondaria di secondo grado; 

 2 rappresentanti dei dirigenti scolastici delle istituzioni scolastiche statali, eletti 
dal corrispondente personale in servizio nelle predette istituzioni; 

 1 rappresentante del personale A.T.A. di ruolo e non di ruolo delle istituzioni 
scolastiche statali, eletto dal corrispondente personale in servizio nelle predette 
istituzioni; 

 3 rappresentanti complessivi del personale dirigente, docente e A.T.A., 
rispettivamente uno per le scuole di lingua tedesca, uno per le scuole di lingua 
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slovena ed uno per le scuole della Valle d’Aosta, eletti dal medesimo personale 
in servizio nelle predette scuole; 

 15 rappresentanti, nominati dal Ministro, quali esponenti significativi del mondo 
della cultura, dell’arte, della scuola, dell’università, del lavoro, delle professioni 
e dell’industria, dell’associazionismo professionale; di questi, tre sono esperti 
designati dalla Conferenza unificata Stato - Regioni, città e autonomie locali e 
tre sono esperti designati dal Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro; 

 3 rappresentanti delle scuole paritarie, nominati dal Ministro, tra quelli designati 
dalle rispettive associazioni. 

Il  Consiglio  è  integrato  da  un  rappresentante  della  Provincia  di  Bolzano  o  da  un 
rappresentante  della  Provincia  di  Trento,  secondo  quanto  previsto  dall’articolo  2, 
comma 6, del Decreto legislativo, quando esso è chiamato ad esprimere il parere su 
progetti delle due province concernenti la modifica degli ordinamenti scolastici.
Il Consiglio formula proposte ed esprime pareri obbligatori:

 sugli indirizzi in materia di definizione delle politiche del personale della scuola;
 sulle direttive del Ministro in materia di valutazione del sistema dell’istruzione;
 sugli  obiettivi,  indirizzi  e  standard del  sistema di  istruzione definiti  a  livello 

nazionale nonché sulla quota nazionale dei curricoli dei diversi tipi e indirizzi di 
studio;

 sull’organizzazione generale dell’istruzione.
Il  Consiglio si  pronuncia inoltre sulle materie che il  Ministro ritenga di  sottoporgli.
Il Consiglio esprime, anche di propria iniziativa, pareri facoltativi su proposte di legge 
e  in  genere  in  materia  legislativa  e  normativa  attinente  all’istruzione e  promuove 
indagini conoscitive sullo stato di settori specifici dell’istruzione, i cui risultati formano 
oggetto di relazione al Ministro.
L’ordinanza prevede che l’elettorato attivo e passivo per le singole rappresentanze nel 
Consiglio spetta esclusivamente ai componenti delle rispettive categorie partecipanti a 
tale organismo.
Può  esercitare  il  diritto  di  elettorato  anche  il  personale  di  ruolo  e  non  di  ruolo 
nominato  successivamente  alla  data  di  indizione  delle  elezioni  purché  prima  del 
termine di presentazione delle liste (elettorato passivo) o entro il giorno antecedente 
le votazioni (elettorato attivo).

                                                                                      Il Dirigente Scolastico
                                                                                 Prof. LEONARDO PIETRO AUCELLO
                                                                          Firma autografa sostituita a mezzo stampa,
                                                                 ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs n. 39/1993


